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UN’ARCHITETTURA EVOCATIVA, PERMEABILE E IN RELAZIONE CON IL CONTESTO UR-
BANO, PENSATA NEL NOME DELLA CONDIVISIONE DI FUNZIONI E SAPERI, DOVE LA 
LUCE E LA TRASPARENZA ENFATIZZANO LA RELAZIONE TRA INTERNO ED ESTERNO.

Apertura, trasparenza, accessibilità. Per uno spazio co-

mune dove ritrovarsi per condividere competenze e sa-

pere, oltre che per vivere esperienze di studio e di vita. 

Flaviano Capriotti Architetti ha firmato l’ampliamento del 

Campus della Franklin University Switzerland - McNeely 

Center of Ideas & Imagination a Sorengo (Lugano) dise-

gnando la nuova ala del Campus che ospita funzioni dif-

ferenti: 29 unità abitative, spazi educativi, aule multifun-

zione, area fitness e parcheggi sotterranei.

L’approccio olistico alla conoscenza che caratterizza la mis-

sion della Franklin University Switzerland, istituzione d’eccel-

lenza fondata nel 1969 e ispirata al modello americano, è 

stato interpretato e tradotto dallo studio milanese Flaviano 

Capriotti Architetti in un’architettura permeabile e in relazio-

ne con il contesto urbano, dove già la facciata assume una 

forte valenza narrativa, rendendo omaggio al simbolo del sa-

pere: il libro. Capace di tracciare un nuovo landmark evoca-

tivo e distintivo, la nuova ala del Campus si caratterizza per 

due blocchi architettonici distinti che creano spazi indipen-

denti ma interconnessi, messi in relazione unicamente da 

viste prospettiche, dove il primo volume, destinato agli spazi 

comuni e a quelli educativi, si caratterizza come un corpo 

luminoso dal profilo organico e sinuoso, mentre il secondo, 

massivo e introverso, accoglie le residenze universitarie.

A TEMA / RESIDENZA E RIGENERAZIONE URBANA
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I volumi in vetro dichiarano con la loro stessa forma, in-

clusiva e avvolgente, la volontà di diventare un riferimento 

per la comunità studentesca, accogliendo all’interno aule, 

lo Student’s Center - un vero e proprio ambiente per studio, 

ricerca e socializzazione - oltre a uffici didattici e a una sala 

multifunzionale. Grazie all’utilizzo di un materiale come l’U-

glass, satinato e semi trasparente, le superfici riescono a 

enfatizzare il rapporto tra interno ed esterno, facendo per-

cepire con discrezione gli spazi, come un invito alla sco-

perta e all’incontro. Partendo dalla strada i due volumi in 

vetro si incontrano nella corte centrale, giardino mediterra-

neo terrazzato, dove prende forma l’auditorium all’aperto, 

luogo d’incontro in stretta relazione con le funzioni che lo 

circondano e pensato anche per ospitare eventi e mostre.

Sostenuto dal volume in U-glass, il blocco residenziale si 

estende su quattro livelli e ha un carattere più privato e 

introverso, ponendosi in relazione con il contesto urba-

no attraverso un fronte strada compatto. Le superfici in 

cemento armato pigmentato gettato in casseforme sa-

gomate richiamano il colore e le texture del paesaggio, 

Flaviano Capriotti Architetti

Si dedica alla progettazione di luoghi - senza vincoli di scala 

e funzione - spaziando dall’ambito residenziale all’hospita-

lity, dagli spazi per il lavoro a quelli per lo svago, dall’educa-

zione alla cultura. Forte di un’esperienza ventennale nella 

progettazione per il mondo del lusso - in particolare nei 

settori dell’ospitalità e residenziale - lo Studio è un atelier 

del progetto, attento interprete dei bisogni di questa epoca, 

caratterizzato da uno stile libero da tendenze e narcisismi. 

Il progetto è una narrazione mai gratuita, sempre legata al 

luogo e al tempo, dove la qualità non è intesa come deco-

razione ma come intelligenza nell’articolazione degli spazi, 

nell’uso dei materiali e della luce. Lo studio è attualmente 

impegnato alla progettazione di edifici residenziali e terziari 

alla progettazione di interni di ospitalità e residenze private 

in Italia ed all’estero. All’attività di progettazione architetto-

nica si aggiunge quella di design del prodotto, in collabo-

razione con alcuni dei maggiori marchi del design italiano.
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incorniciato dalle Alpi Ticinesi e dal lago di Lugano. La 

facciata risulta forata da finestre uguali, scalate saltuaria-

mente in dimensione, ma disposte in maniera rigida se-

condo una griglia. La trama, lineare e continua, è allusiva 

della stratificazione delle pagine di un libro, emblema di 

cultura e comunicazione, che trasforma la facciata in ele-

mento fortemente simbolico e capace di distinguersi nel 

paesaggio alpino circostante. Il volume residenziale si col-

lega a quelli precedentemente edificati sul lotto andando 

a ricomporre la corte a C originaria, la cui distribuzione 

è affidata a ballatoi aperti che si affacciano sul giardino 

privato interno. Una scalinata all’aperto taglia longitudi-

nalmente il lotto collegando la via Ponte Tresa al percorso 

storico di via San Grato, costeggiando la corte verde, men-

tre due piani interrati di parcheggio completano l’intero 

progetto. Il progetto degli interni ha un carattere fresco e 

giovane nelle zone residenziali e maggiormente frequen-

tate dagli studenti mentre è declinato più formalmente 

nelle aree più istituzionali.

Lo studio Flaviano Capriotti Architetti ha realizzato il pro-

getto di interior design sia delle aree pubbliche sia delle re-

sidenze. La fornitura è stata realizzata e coordinata da Kar-

tell: si è trattato di un articolato progetto in cui l’azienda ha 

svolto il ruolo di contractor di riferimento per l’ateneo. Da 

un lato Kartell ha fornito i più identitari prodotti del brand, 

fra cui l’iconica sedia Maui disegnata da Vico Magistretti, 

scelta dall’architetto come perfetta sintesi di comfort, ro-

bustezza e simbolo dell’eccellenza progettuale, creativa e 

industriale milanese, dall’altro ha prodotto tutti gli arredi su 

misura degli spazi comuni ed educativi e quelli delle resi-

denze universitarie disegnati dallo stesso Capriotti.

Nel progetto dello studio Flaviano Capriotti Architetti i te-

mi dell’efficienza energetica e della sostenibilità ambien-

tale hanno assunto un’importanza centrale: la necessità 

di ombreggiare il volume cilindrico vetrato ha generato un 

sistema virtuoso che protegge dal sole e produce ener-

gia. La facciata curva è rivestita da un sistema orientabile 

di lamelle fotovoltaiche bianche sviluppato in collabora-

zione con il Dipartimento Ambiente Costruzioni e Design 

dell’Università SUPSI (Scuola Universitaria Professionale 

della Svizzera Italiana) che si distingue per essere tra i pri-

mi in Europa dotato di componenti che seguono l’orienta-

mento del sole grazie ad un software georeferenziato che 

ne calcola la posizione nei diversi periodi dell’anno. Un 

meccanismo le cui lamelle, integrandosi come elemen-

to costruttivo nell’edificio, costituiscono un’installazione 

BIPV (Building-Integrated Photovoltaics) con il vantaggio 

che, rispetto alle facciate fotovoltaiche statiche, que-
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Franklin University Switzerland (FUS)

È un istituto universitario accreditato sia in Svizzera sia 

negli Stati Uniti d’America. Dal 1969 offre corsi di laurea in 

lingua inglese, permettendo a studenti da tutto il mondo 

di studiare in un ambiente internazionale, ma familiare, in 

un luogo unico e al centro dell’Europa, il Ticino. Con qua-

si 300 studenti provenienti da oltre 50 Paesi, la Franklin 

University Switzerland offre un apprendimento interdisci-

plinare ponendo il viaggio accademico al centro. L’univer-

sità, ubicata a Sorengo, Lugano, rilascia diplomi «Bache-

lor» e «Master» offrendo anche corsi universitari estivi e 

altri programmi speciali, quali «Gap e Foundation Years». 

Il percorso educativo è incentrato sulle materie umanisti-

che, e stimola gli studenti ad esercitare senso critico e a 

sviluppare consapevolezza interculturale, preparandoli al 

contempo a diventare cittadini e professionisti brillanti e 

responsabili in un mondo sempre più complesso. I Cam-

pus e le soluzioni residenziali proposte per gli studenti so-

no pensati nell’ottica di una formazione costante, di una 

crescita non solo professionale ma anche personale, pro-

mossa dallo scambio e dal confronto.

SCHEDA TECNICA

Progetto architettonico: Flaviano Capriotti Architetti 

Project managment e local architect: Afry Svizzera SA

Progetto illuminotecnico: Afry Svizzera SA

Fisico della costruzione: Ifec

Progetto del verde: Hortensia Garden Design

Fotovoltaico: SUPSI [scuola universitaria professionale 

della svizzera italiana]

Progetto strutture: Casanova Ingegneria

Progetto vvf: Tea engineering 

Progetto rvcs: Zocchetti sa

Progetto elettrico: Solcà Rilievo Riccardo Calastri sa

Geologo: Dott. Gianni Togliani

General contractor edilizia  Quadri 

General contractor interior: Kartell 

Scavi e sbancamenti: Birolini sa 

Forniture Arredi e finiture: Kartell, Lualdi, Vitra, Las, 

Magis

ste possono essere movimentate, sia per garantire om-

breggiamento e oscuramento all’interno, ottenendo un 

maggiore comfort termico e visivo, sia per massimizzare 

la produzione di energia rinnovabile che sarà poi diretta-

mente utilizzata per alimentare l’edificio. Elemento forte-

mente innovativo del progetto è la struttura di supporto 

della singola lamella, realizzata con un profilo in alluminio 

sagomato su cui è stato applicato il modulo fotovoltaico 

fatto su misura, sia nella dimensione che nel colore, per 

poter rispondere alle esigenze architettoniche ed esteti-

che previste per il progetto.

“Per questo edificio sono stati scelti due materiali primari 

dell’edilizia contemporanea: vetro e cemento armato, en-

trambi strutturali e a vista. Il vetro è utilizzato per il volume 

del piano terra e compone forme fluide, irregolari e lumino-

se. I volumi in vetro sono una metafora della cultura: que-

sta non ha forme predefinite e deve essere permeabile e 

patrimonio di tutti”, spiega l’architetto Capriotti, e continua: 

“il cemento armato invece è utilizzato per il volume supe-

riore delle residenze e presenta una texture ispirata dalla 

sovrapposizione delle pagine di un libro che da sempre è il 

mezzo della trasmissione del sapere. Il volume in cemento 

pigmentato tonalità terracotta è come se fluttuasse sul vo-

lume in vetro sottostante leggero e luminoso.”


